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In questo numero:
• i diversificati principi e criteri direttivi per la Riforma
Fiscale;
• gli obblighi motivazionali della cartella di pagamento;
• la prescrizione dei rimborsi di crediti dichiarati;
•  la  sospensione  condizionale  della  pena  concordata  per
l’omessa  dichiarazione  e  l’occultamento  delle  scritture
contabili;
• il blocco parziale della cessione del credito e sconto in
fattura di bonus edilizi e nuove ipotesi di remissione in
bonis.

Commercialisti:  bene  ipotesi
Sisto di stop a reati formali
con pace fiscale
Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  accoglie  con
particolare  favore  e  apprezzamento  le  dichiarazioni  del
Viceministro della Giustizia, Francesco Paolo Sisto, circa la
possibilità  che,  attraverso  l’integrale  adempimento
dell’obbligazione  fiscale  e  mediante  il  pagamento  di  una
sanzione  aggiuntiva,  si  possa  giungere  all’estinzione  dei
connessi procedimenti penali per reati meramente formali e
scevri da condotte fraudolente.
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Taglio  del  cuneo  fiscale,
ampliamento del catalogo dei
reati tributari per i quali è
considerata  responsabile
anche  la  società  e
territorialità  nella
fornitura  intra-UE  dei
servizi  nei  confronti  di
committenti non soggetti Iva:
i provvedimenti approvati dal
Governo
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  giovedì  23  gennaio  2020,  ha
approvato una serie provvedimenti in materia fiscale.

Di seguito, in sintesi, i contenuti.

Taglio del cuneo fiscale
Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul
lavoro dipendente (decreto-legge)

Il decreto-legge, in attuazione della legge di bilancio per il
2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160) che ha stanziato 3
miliardi  di  euro  per  il  2020  per  la  riduzione  del  cuneo
fiscale sugli stipendi dei lavoratori dipendenti, interviene
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per  rideterminare  l’importo  ed  estendere  la  platea  dei
percettori dell’attuale “bonus Irpef”.

Dal 1° luglio 2020, il bonus di 80 euro aumenta quindi a 100
euro mensili per chi ha un reddito annuo fino a 26.600 euro
lordi. Coloro che percepiscono un reddito da 26.600 euro a
28.000 euro, beneficeranno per la prima volta di un incremento
di 100 euro al mese in busta paga. Per i redditi a partire da
28.000  euro,  si  introduce  invece  una  detrazione  fiscale
equivalente che decresce fino ad arrivare al valore di 80 euro
in corrispondenza di un reddito di 35.000 euro lordi. Oltre
questa soglia, l’importo del beneficio continua a decrescere
fino  ad  azzerarsi  al  raggiungimento  dei  40.000  euro  di
reddito.

Reati  penal-tributari.
Complessivo  inasprimento
delle  pene,  riduzione  delle
soglie di rilevanza penale ed
estensione  dell’ambito
applicativo del sistema della
responsabilità degli enti ex
D.Lgs. n. 231/2001
L’articolo  39  del  decreto-legge  26  ottobre  2019,  n.  124,
inasprisce le pene per i reati tributari e abbassa alcune
soglie di punibilità; introduce inoltre, in caso di condanna,
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la confisca dei beni di cui il condannato abbia disponibilità
per un valore sproporzionato al proprio reddito (c.d. confisca
allargata). La disposizione modifica, inoltre, la disciplina
della responsabilità amministrativa degli enti per prevedere
specifiche  sanzioni  amministrative  quando  il  reato  di
dichiarazione fraudolenta è commesso a vantaggio dell’ente. Le
disposizioni dell’art. 39 sono destinate ad avere efficacia
solo dopo la conversione in legge del decreto in commento.


